
COMUNITA’ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE 

L’azione misteriosa di Gesù e del suo Spirito Santo (224)  

Carissimi quando abbiamo carenza di spiritualità profonda questa si traduce nel pessimi-
smo, nel fatalismo, nella sfiducia. Alcune persone non si dedicano alla missione perché cre-
dono che nulla può cambiare e dunque per loro è inutile sforzarsi. Pensano così: “Perché mi 
dovrei privare delle mie comodità e piaceri se non vedo nessun risultato importante?”.  
Con questa mentalità diventa impossibile essere missionari. Questo atteggiamento è preci-

samente una scusa maligna per rimanere chiusi nella comodità, nella pigrizia, nella tristezza 
insoddisfatta, nel  vuoto egoista. Si tratta di un atteggiamento autodistruttivo perché 
«l’uomo non può vivere senza speranza: la sua vita, condannata all’insignificanza, divente-
rebbe insopportabile».  
Se pensiamo che le cose non cambieranno, ricordiamo che Gesù Cristo ha trionfato sul pec-

cato e sulla morte ed è ricolmo di potenza. Gesù Cristo vive veramente. Altrimenti, «se Cri-
sto non è risorto, vuota è la nostra predicazione» (1 Cor 15,14). Il Vangelo ci raccon-
ta che quando i primi discepoli partirono per predicare, «il Signore agiva insieme con lo-
ro e confermava la Parola» (Mc 16,20).  
Questo accade anche oggi. Siamo invitati a scoprirlo, a viverlo. Cristo risorto e glorioso è la 

sorgente profonda della nostra speranza, e non ci mancherà il suo aiuto per compiere la 
missione che Egli ci affida. La sua risurrezione non è una cosa del passato; contiene una for-
za di vita che ha penetrato il mondo. Dove sembra che tutto sia morto, da ogni parte torna-
no ad apparire i germogli della risurrezione. È una forza senza uguali.  
È vero che molte volte sembra che Dio non esista: vediamo ingiustizie, cattiverie, indiffe-

renze e crudeltà che non diminuiscono. Però è altrettanto certo che nel mezzo dell’oscurità 
comincia sempre a sbocciare qualcosa di nuovo, che presto o tardi produce un frutto. In un 
campo spianato torna ad apparire la vita, ostinata e invincibile.  
Ci saranno molte cose brutte, tuttavia il bene tende sempre a ritornare a sbocciare ed a dif-

fondersi. Ogni giorno nel mondo rinasce la bellezza, che risuscita trasformata attraverso i 
drammi della storia. I valori tendono sempre a riapparire in nuove forme, e di fatto l’essere 
umano è rinato molte volte da situazioni che sembravano irreversibili. Questa è la forza della 
risurrezione e ogni evangelizzatore è uno strumento di tale dinamismo. 
Continuamente appaiono anche nuove difficoltà, l’esperienza del fallimento, meschinità 

umane che fanno tanto male. Tutti sappiamo per esperienza che a volte un compito non of-
fre le soddisfazioni che avremmo desiderato, i frutti sono scarsi e i cambiamenti sono lenti e 
uno ha la tentazione di stancarsi. Così, il Vangelo, che è il messaggio più bello che c’è in 
questo mondo, rimane sepolto sotto molte scuse. 
La fede significa anche credere in Lui, credere che veramente ci ama, che è vivo, che è ca-

pace di intervenire misteriosamente, che non ci abbandona, che trae il bene dal male con la 
sua potenza e con la sua infinita creatività.  
Significa credere che Egli avanza vittorioso nella storia insieme con «quelli che stanno 

con lui … i chiamati, gli eletti, i fedeli» (Ap 17,14). Crediamo al Vangelo che dice che il 
Regno di Dio è già presente nel mondo, e si sta sviluppando qui e là, in diversi modi: come il 
piccolo seme che può arrivare a trasformarsi in una grande pianta (cfr Mt 13,31-32), come 
una manciata di lievito, che fermenta una grande massa (cfr Mt13,33) e come il buon seme 
che cresce in mezzo alla zizzania (cfr Mt 13,24-30), e ci può sempre sorprendere in modo 
gradito.  
Gesù è presente, viene di nuovo, combatte per fiorire nuovamente. La risurrezione di Cristo 

produce in ogni luogo germi di questo mondo nuovo; e anche se vengono tagliati, ritornano 
a spuntare, perché la risurrezione del Signore ha già penetrato la trama nascosta di questa 
storia, perché Gesù non è risuscitato invano. Non rimaniamo al margine di questo cammino 
della speranza viva! 


